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L’elisir d’amore
Argomento

Atto I
Ingresso d’una fattoria. Mentre alcuni contadini si concedono una pausa all’ombra di un albero, 
Adina, capricciosa possidente, è intenta alla lettura. Il timido Nemorino, in disparte, si tormenta 
per non essere ancora riuscito a far breccia nel suo cuore. Adina, incuriosita dalla lettura della 
storia di Isotta, racconta divertita la vicenda del filtro d’amore. Ma l’attenzione di tutti quanti è 
distolta dall’arrivo di un drappello della locale guarnigione, guidato da Belcore, sergente tronfio 
e spaccone. Belcore si avvicina ad Adina, offrendole dei fiori e proponendole di sposarlo. Adina, 
per civetteria, mostra di gradirne le attenzioni: perciò, facendo appello a tutto il proprio coraggio, 
Nemorino le si dichiara. Ma Adina lo respinge, ponendo a pretesto la propria volubilità.

Una piazza nel villaggio. I paesani sono eccitati per l’arrivo del dottor Dulcamara. L’illustre perso-
naggio arringa la folla sulle miracolose qualità di un farmaco di cui è l’unico distillatore. Nemorino 
abbocca subito e gli chiede un filtro magico simile a quello di Isotta. Il simpatico ciarlatano, che ha 
compreso di aver a che fare con un ingenuo, gli rifila una bottiglietta di un miracoloso elisir, che 
in effetti non è che vino di Bordeaux. Per constatarne l’efficacia, però, Nemorino dovrà attendere 
ventiquattro ore, il tempo sufficiente a Dulcamara per svignarsela dal paese.
Reso euforico e sicuro di sé dal contenuto dell’ampolla, Nemorino ostenta nei confronti di Adina 
un atteggiamento baldanzoso. Sorpresa e indispettita, la ragazza accetta la proposta di Belcore, 
nell’intento di punirlo. Poiché proprio in quel momento giunge l’ordine di partenza per la guar-
nigione, il sergente propone di dare corso immediatamente alla cerimonia. Nemorino si sente 
perduto e, per dar tempo all’elisir di produrre i suoi effetti, implora Adina di rimandare le nozze. 
Ma Adina fa convocare il notaio e invita contadini e amici a banchettare.

INTERVALLO

Atto II
Interno della fattoria di Adina. È in corso la festa nuziale ma Adina, che ha inscenato le nozze per 
ripicca nei confronti di Nemorino, non vuole firmare l’atto in sua assenza. Frattanto Nemorino 
chiede aiuto a Dulcamara, che gli prescrive una seconda bottiglia di elisir. Per procurarsi il denaro 
per pagarla, Nemorino accetta la proposta di Belcore e si arruola dietro compenso di venti scudi.

Un cortile rustico. Si sparge la voce che Nemorino abbia ereditato una fortuna: le ragazze lo 
circondano di attenzioni e il giovane attribuisce il loro interesse ai benefici effetti dell’elisir. Già 
turbata nel vedere Nemorino corteggiato dalle altre ragazze, Adina apprende da Dulcamara la 
faccenda dell’elisir d’amore e si commuove pensando che il suo spasimante, pur di conquistarla, 
non ha esitato ad arruolarsi, privandosi della libertà. Nemorino, cui l’atteggiamento di Adina ha 
fatto capire di essere corrisposto, è sopraffatto dall’emozione.
Intanto Adina si è affrettata a riscattare da Belcore l’atto di arruolamento e lo consegna a Nemo-
rino, confessando di amarlo. Belcore, scornato, si ripromette di consolarsi altrove – in fondo, il 
mondo è pieno di donne. Nemorino riceve finalmente la notizia dell’eredità, della quale la stessa 
Adina era all’oscuro: il dottore non manca di sottolineare un’ulteriore virtù del proprio elisir, 
capace di far arricchire gli spiantati. Nel generale tripudio, tutti si convincono che la capitolazione 
di Adina sia opera del miracoloso elisir e si affrettano ad acquistarlo. Dulcamara, quindi, si avvia 
trionfalmente verso nuove piazze, salutato dall’entusiasmo della folla e dalla benedizione dei due 
innamorati.

Prima rappresentazione assoluta: Milano, Teatro della Canobbiana, 12 maggio 1832.
Questa scheda di sala è scaricabile dal sito del Regio all’indirizzo www.teatroregio.torino.it/node/7552.
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